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Ogni abbonato irorsiindo la quo ta aii-
nnaler-n'ou ba. , che da INPICARE LA 
SUA SCELTA ' f ra ! segnotiti doni : 

Uii ricco elegante e so­
lido portafoglio in cuoio fine 

« raso • a numerosi soompafdm^ti -
oaaorHmento espressamente fabbricato 
fla «f io primaria oasa di Milano. 

(Ne abbiamo r innova to un 'ord inaz ione , 
visto il g r ad imen to iuconti 'ato l 'anno 
Morso) . 

Due volumi riccamente 
i l l u s t r a t i ' _ edizione speciale] i m o s e i per r i t o r n a r e a! palazzo Mkr-

m a o c i m . jBoma — gnar i t a ove e rano a i tas i pQr l a « o l a u o h e . 
Che sia « signif icante;» anohe quo-

«t 'uUimo pa r t i co l a r e ? • .. ~ , 

DALLA 
I padiomi 

I duoh! d i 6 « n o v a a . i i p r ino ipod i Udine 
nai Musei Vaticani. 

La 7'ribiina 'ticn o h i l ' a l t ra mat t ina 
i duchi di Genova « il pr inoipe di (I-
diuo si r e c a r o n o in forma privat lssiraa 
a v is i tare i Musei Vatioarii 

KHSI e r a n o acaompag:nat ' diiH» J a m e 
d 'onoro delia duchessa - oontos!» Fak di 
Bruno - dal oontu JJalbo, gan t l luomo 
del la duohSsaa, dal oomaudnnfé -Viale 
a iu tan te di onmpo del duoa, e da un 
ecclesiast ico amico delta famiglia du 
ca le e professore In llòlnB: • '-••• 

l diiohi e il lóro seguito si r e c a r o n o , 
in Vatlca'JO in car roaza d 'aff i t to e ne-' 
c e d e t t e r o ai musèi per la por ta ' 'd i via 
dello F o n d a m e n t a ; n e l l ' u s c i t a furono 
accompagnat i da l l ' addet to iti Musèi, 
mons . F e r r a r o ; essi si fe rmarono spe­
c ia lmen te nolle sale degli arazzi , de l le 
m a s c h e r e ' e d(<i cande labr i , e vlsitaroÌQO 
anahe il famoso cor i i t e o t tagonp ', 

I duchi di Oennva al lorb ingrasso 
al Museo furono.accol t i dagli impiegati 
addot t i ai v a r i r ipa r t i , ,ohe Ij sa in ta rono 
al l o r o passaggio, ' con siùgolare defe.-
ronza . ' ' , ĵ  

Là. visi ta dur.d oii'oa. mja m e z z ' o r i e 
poco pr ima delle 12 i duchi lascìarqnti 

• della ditta fratelli Capacemi, Roma 
•libera scella fra i seguenti: Ettore ' 
Fleramoioa (Disfida di Barletta) , Marce , 
Visoonlj, La Monsoa di Monza, Bea l r ioe J 
Genoi ; t àìassici libri del palrwìismo 
italiano, I 

. Inol t ro ogni abbonato r i c e v e r à una 
bell issima 

'Strenna Umoristica illu- ; 
strata pel 1905 con loo ca i 
ricalurd — auriusìlà — motìt per 
ridere — ,disegni per ricamo — pus 
satempi di famiglia. \ 

T u t t i i d ó n i é a i > A n n o » p e < i 
d i t i , f f M n o h i d i p o r t a , i m m a -
d i a t e m e n t * , « p p s n a i p u g a t o 
i ' a b i a o n a i A i B n t a . 

— Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta fatta e l'itidtrizio di spedi­
zione. 

Coloro ohe hanno gi& versa to i[ab-
bonamento sono prega t i d ' i id ioafo quale 
dai due doni a scel ta prefer isoono. ' < 

Chi volesse l ' u n o ' e l ' a l t r o premio 
(portafoglio e duo volami — . 0 tutt i 
q u a t t r o i volumi) può gode re di ecce­
zionale., faoitiiaz^one, aggluagajidu sole 
Lire 1 5 0 . 

Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore effettivo di L. 9 
'òhe cont iene : 1.' Sca to la dentifr icia — 

2 , . Saponi g randi ( involuoro specittle) 
—: 3. Sca to le amido ~ 4. Soatola ve-
lont ioe Banfi — 1. Signor i le specchio , 
g r a s d s formato , a t r e luci , pe r to i le t te 
(Fabbr i ca speoiale per lo Stab i l imento 
Banfi) — 1. Soatola c ipr ia pe r bambini 
— V a l o r e complessivo L. 8> 

Questo pacco, conjbinato e s o l i i s t * 
« a m a n i t a p a i > a l i a f a b w n a t i d e l 

. " F r i u l i ) ! òòn la r inomata D i t t a 
' ' B a n i H s a rà spedi to , f p a n o o ' d i 

' p O ' P t O i a' chi veraeri i a o l o i . . 3 i 5 S I 
- in piti dell 'abbuDandento,' • 

Sped i re vagl ia o oar to i lna vat | l ia 
al l 'Ammlnistraziono del F R I U L I - ! - ' 
V ia P r e f e t t u r a , t). 

. . . ,' L'imiiaisttatoK. 

i T " , API'EÌIDIOE DEL T F R i n L f » 

! ' - . ' - ' • ' GAETANO VALERIO 

ViTA DI CASERMA 
(Impressioni e r ioordi) 

Poi q iù sereni , più t ranqui l l i por la 
s o r p r e s a p r e v e n u t a , si rienti-a nel la ga r -

' r e t t a sul la qua le -bat te e sc ivola la 
pioggia c h e non t ra l a sc ia . 

Di lon tano soocoano le o re , Si .pòrge 
at teziooe con un tumul to di spe ranza 
s di t imor i . 

" U n a - due • t r e - q u a t t r o . . . . „ 
< Q n a t t r ' o r e 1 Ànco ra una, anco ra 

u n a l » 
L a mano des t ra sul (uoile, il oapo 

rec l ina to avan t i , gli oochi socohiusi , si 
a t t e n d e , 

L à ' a i r t q t a i n a 

Il c apora l e vo lon ta r io di un anno 
che funziona da o a p o r a l . fur iere si af­
fanna a, fai* gruzzoli di c inquanta beu-
tesimi è a disporl i o rd ina t i sul t avo lo . 
Conta , r i c a n t a le c inquan ta l i ra c h ' e r a 
s t a to ' lu i s tesso a o i m b i a r e : e vàn bene . 
E ' l ie to . 

Tittonl é guarito 
Tittoni è to rna to ieri a [Coma no 

oompagnato dalla sua s i g n o r a ; è di 
buoniss imo a s p e t t o . 

S e u i l a iuto andò dal 'trotio, sul la •• 
sua car rozza colla qua le si recò su­
bi to a oasa. , 

L'on. Giollttl. — Consiglio di Ministri. 
lioma^ Jl. — A Palazzo' Brasclii .si al- ' 

tondo il l'itoi'iio dell'OH. Qii)litti\por la 
mattina del 14 oirrouto. 

No'la fiora si essa, oppiii'o doiaenica 10' 
noi pomeriggio, BÌ,;tovrÀ mi ConàigUo ^vleiia-
lìo dei Hiìiiietrt per aliarì dì pubblica ain-
ministra-iiono e per la preparazione dei la­
vori parlamentari. 

DIRETTORI E OJRETTRJIOI OIDATIlÒi 
' I titoif — Gli esami 

lìoma 11. — TJU OotnmiBsioiiQ prcsieiluta 
dal cornili. Nisio par l'esamo doi titoli ai 
posti ili dit'&tti'ioi 6 dei direttori didnttioì 
ha fluito i aiioi lavori o presentato l a ' sua 
rolazìono al miuislro Orlando. 

L 'al t ra Commissione presieduta' dall'oii. 
Credavo o composta doi professori Do Do-
miuìois, Piazzi, Martinoz^ii o Marohcsjni, 

' per il oouferimouto per esami del titolo di 
direttore o dirottrico didattici l u irtcomin-. 
ciato oggi l'osarne dogli scritti. 

— i ^ » - ^ » i 

Brutte imprese di gesuiti 
. Telegrafano al t Secolo XIX » da San-

, .tiago del Chili : , 

Il Governo in segui lo a l la doaunzia 
: di g rav i fatii immoral i avvenuti nel 

collegio dei gesuit i , no ha ord ina to l a 
ch iusura . Il dec ré to è s ta to comuaioa to 
al capo di polizia che lo ha fatto im- ' 
media ta t^en to esegu i rò . i 

: L ' a u t o r e princip.ilo d l|e immora l i t à 
è fuggito 0 si c r ede sia o ra a Bminos 
Ayras . L e ' au t i r i t l i lo r ièorcano . 

C u i i o r t a r o g i l o t r a v a t o . E ' : 
noto lille ai può avaro un bollo e solido por­
tafoglio graiùif frano') di porUi a domicilio. 
Basta vorsaro l 'abbonamento al Friuli poi 
l é05 e indicare il portafoglio coma pinfo-
ritOjfrA i dóni cbe iV Friuli olTro a oia-
ainp. abbonato. f 

I soldat i , a l la spicciolat ' i , ch ia i sando 
vengono- in sala o fan c i rcolo i n to rno 
al tavolo curiosi , pioni "di de-sidorio. 
V e n g o n o ache i cuc in ie r i dai grembiul i 
aifdici e sono accoll i - c.i!' 3.ilito,- entu­
siasmo : 

' — Sporcaeoionì , o a m m o r i s l i ! 
U fu r ie re , dall 'ufficio, t empes ta un 

comando e la t ruppa mog'a mogia , bi­
sbigl iando, si dispone su due r i g h e . Il 
volontar io resp i ra e.... a t ioado , l ' o o c h i o 
fisso a l la p o r t a del la furer ia . i 

— Al tenti ! 
K improvviso il commandn o 1' ese­

cuzione è uno sca t to so rp renden te . L o , 
no ta anche il fur iere che incede c o n ' 
passo l en to , con occhio fiero, sul i i taudo. 

— T u t t o p ron to , fu r ie re , e tu t to 
bene . Se vuole r con t a r e? — Oh, ohe 
dici mai , Sei l ' u l t imo di cui io possa 
d u b i t a r e . — Grazie — Unisci anche 
ques t i dena r i . 

Get ta sul tavolo una somma impre ­
cisa, invol ta in un fozzoletto, e il c a ­
p o r a l e , rosso in viso pel g rad i to com­
pl imento , obbedisce , 

A r r i v a tos to il t enen te di oompagnia 
sa lu ta to Dome sopra , Non è ca t t i vo , ma 
è p r e o c u p a t o : segno che d e v e faro co-
piuj i icaziani - l ì l i t rae un pro.iu ' i ip. ir la. 

Si knoia viva,,, per evitare il'Purgatorio 
Si lia rl,i 31. [joiiis : i 

Lu bigotta Mr«. M ' u y L&wtnn aveva 
un.a g r a n d e pau ra di. i p u r g s t o n d , e 
l ' idea di dovere s t a r e por anni ed anni 
t r a le fiamme per purgars i dei peccat i 
commess i lo met teva tale t e r ro r i ; che 
non pijiinuva al la -inorlo so non con 
gruii'ie spaven to . 

F o r m a in ques to conce t to man iaco , 
essa' pensò ohe ove ni fosso bruc ia ta , 
viva, avrebbe .M sofferto aaiai , e fatto 
una mor t e t e r r ib i l e , ma io ooinpenso 
le sue pone s a r ebbe ro s ta to breviss imo, 
e dopo mor ta , s a r ebbe ' a n d a t a " in ; p a 
rad iso d i ro t t am en t e , soLza piil bisogno 
di passar» por q«f-l dolóro-lo luogo di 
espiaz ione. 

Fa t t o li p ropos i to , ' dòpo a v e r e preso 
le candele oho e r a n o lutato poste in­
to rno a l l '* Albero di N i j a l e » le_acceso, 
e con quel le , m e n t r e e r a sola io casa, 
apgiccè 11 fuoco j i l l e sue, ves t i , dopo 
!ÌtaHlèiiin2U'ppafSk:>ìiLl)>o«iiollD- ' 

Quando il mar i io t i r n ò a casa essa 
e r a gik sp ' ra t i j . ' 

il ''blocco „̂  ìî  Francia 
' Ancha. ' lu F ranc ia si s ta osporimeu-

tando qqel tal < blouco » di tu t to le 
. forzo reaz io i ' a r i e del ^qnale abbiamo 
I avuto cosi bai saggio nijlle recan t i c le-
. z'ioiii' — e no vediamo il segui to nei 
I ba i lo t t aggr adesso — in I ta l ia . 
! l o F r snc in ques to non è che l 'ul t ima 
' d ' spera to sforzo del * nazionalismo » 

(mil i tar ismo o affarismo) e del clorioa-
lismo, combioati , « coalizzati 

Lo sforzosi è osp ' icatf n e l l ' o l e z i o a a 
doi PciMidentà dalla C u i e r s , po r t ando 
Doumer — un fedifrago S o r n s o i t o dal le 
filo doniocra t iche (ourMsi I i par t i t i 

I reazionar i , dapper tu t to , ^ o p e r a n o aom-
pre i t ransfughi dei p,irflti avversa r i !) 
con t ro Brlaior,, minisi.orìa'o, 

> K eoo 24 voli-di rnag^ioraoaa hanno 
ba t tu to il Miii.atnro Ciìmbos. 

il bilancio eoiunalo =- Il sussidio alla GaniBFa del Lavoro 
<!«> m ài 

Le frodi 0 
La Tribuna dice «he 6 pronto al 

Minis tero d e l l ' a g r i o o l l n r a un a l t ro di­
segno di leggo por i provvediment i con.-
t r o le frodi del commerci ; dei formaggi . 
I l forza di ta le legge i commerc ian t i 
sono obbligat i a d i ch i a r a r e t i a rgu r i na t i 
i ' foriliaggi ohe c o n t e n g o n o ' m a r g a r i n a 
od a l t ro sostanze grasso e s t r a n e e al 
l a t t e . 

I con t ravven to r i sa ranno puniti con 
mul te o d ' i n caso dì -••eoitiva con la 
ddtenziono fino a en mesi . 

Dall' !i*POdanta 
La questione dell ' Univsrsìtft ìtKliana. 

Anche Trento nobilmanta rifiuta 
• ' , 11 'g iorna le .socialista 11 • Popolo di 
' t ' rento, r i l ' e v i n J o ' c h e i l Go«-r 'no me 
dita di t r a s t e r i r o oo'ii la Faco l t à i t i -
liana, scr ive che o ò offende T r e n t o , 
supponendola vile a! punto di saorifl 

i c a r e le idoali tk per i van tagg i econo 
m ' c i . 

Gli i ta l iani — scrive l ' a r t iao l i s ta — 
vogliono l 'aoivorsi tà a Tr ies te , oppure 
in nessun a l t ro luogo. 

Gaiaìdoscopio 
' l l / ' » n » n > a N t l « o — Oggi 12, gennaio, 
S. Ta-/.iana (o Tatiana) inariiro a l^'ima sotto 
Alessandro Sovoro (2211, 2IÌ5). 

K£d&'«Kiattrìllft Nt<|irlcSke 
; . 12 gennaio Ì71-1. — Ha .pi-inoijpio una 
' gravissima opizoozia in provincia. 'Un atto 

dell'Officio di Carità di i ld iae del 17 mag­
gio 171G ta folle olio dal 10 goniiaio 1714 
a quel giorno sono morti in Udine, e Patria 
animali bovini numero ottomila, settanta e 
sodici. 

Jl UUfofìO tUl FrìsH porta iì numiyo It, 
Il Di'oiiittn ì a dìgpoaiziotió dtì puibl o in 

Ufficio liallo 8 alU IO VII. j dalla li ali H 

Cioinsiglìo comunale 
• (seduta dell'll lìennaio) 

Alio oro 14 ei apre la saduta . 
Pros iede i! Sindaco Comm. Foci le . 

I present i 

a l l 'appel lo r i su l tano 2 3 o cioè : 

B- Igrado, Bigot t i , Bose t t i , Bro ido t t i , 
Broi l i , C a n i n i , Coilovigh, Comel l i , 
Conti , Codugnel lo, di P r a m p e r o , Gor i , 
Madra is i , Magistr is , Montemer l i , N i m ' s , 
Puulaziia, Pooile , Pe rns in i , Piao, Ren ie r , 
Salvadoii ' , V i t t o re l l o . 

Qli assent i 

Scusarono la lo ro , a'isonz'» : B .ninii 
Measso, D o r e t i , log. Sch ' av i , Bat t i 
s ton i , | l ) 'Odor ico , Gi ra rd in i e Cara t t i , 

P o c o do^o en t r a Pagan i quliidi fin 
tut to 24 sono 1 consigl ier i p resen t i . , 

L ' e s i t o del referendum 
. pel forno niunioipale. 

Sindaco, P r o c l a m a l 'esito della | vo -
tazione segui ta domenica scorsa per la 
Istituzione del forno m u a i c p a l e , es i to 
ohe i lotto'vi conoscono. ; 

DICO c h e poichà il r i su l ta to ò s t a to 
favorevole ed approva la coatruzioj ie . 
del forno, la Giunta provvedei 'à a m-
minare una commisaione perchè i de-
ilborati vengano p res to a t tua t i . 

Il bilanfiio pieventiTO ' 
La disoussìone sugli artiooli 

Si r ip rendo ta disoass-ono sui capitoli 
del .bilancio. 

A'Il' a r t ico lo 12 <c sul l 'Assicuraziooo 
dogli operai gibrujilion ». , 

Ntmis ch iede se tutt i i dipendonti 
del Gomuiie siano a^^icu-at i , po ' chò ' r i 
co rda la disgrazia tocca la a quei l 'ope-
r a o di Zjinudtì. 

• Bosetti, l i i o a o m i n d a che la Giunta 
hoisìt un OiaiBo d i l igente par v e d e r e 

'sa tu t t i gli opera i dipendent i dal Co­
mune come l a leggo prescr ive , s iano .;as-
s icurat l secondo in disposizioni ire 
lati ve . 

Sindaco L'osarne da p a r i e del la 
G.unta è appunto già incominoiato ' ed 
assicuri! che t e r r à provveduto secondo 
le raccomandazioni dal oonsiglloro Bo­
set t i . 

Sul l 'a r l icoio 106 <i Scuola d ' i s f r u -
menti ad a r c o ed a fitto e banda mu 
sicalo. » 

Vittorello t rova di dover fare un 'os-
servaziono riguari lo a l la scuola d" istru-
m<!nti ad a rco dicando c h s l ' i n s e g n a 
munto è malo i ' upar t i to . 

Di più uggiiingo che in quella Scuola 
non c ' è disciplina, né ordine , e che in 
essa ri r e g a a una vera anarch ia . 

Le cifre che si spendono non sono uno 
scherzo, e se ocu si h a n n o profitti mag 
g'.ori si può spender lo in a l t ro modo. 

Comelli assessore a l l ' i s t rnz 'one , ri 
sponde che l 'osservazione del consigl iere 
V u t o r e l l o Si ri[ori'.ic9 agli anni passat i , 
ma a s s i c u r a che la scuola pur non es­
sendo un Conserva to r io , dà buoni p rò 
fitti, e la disciplina viene osserva ta ri­
g o r o s a m e n t e . 

A'iche le oond z oni sono migl iora to 
e non t rova giustificati i lagni accen­
nali dal conj igl ioro Vi t to re l lo . 

D.oa ch'< ai sta naish.i s tudiando in 
p ropo ' i to un rego lamen to di r . forma. 

La t romba del guarda-fuoco 
All 'ar t icolo H O i P e r s o n a l e addet to 

— Il s ignor oolonollo vi r accomanda 
di non s p r e c a r e inii 'tilmonte i denar i 
Il s ignor colonel lo non vuole si port ino 
i ciuffi. Leva te i bore t t i . 

Come à' obbidi to, o s se rva mtorr io . 
Ciuffi ce ne sono di t u t t e le fuggie e 
di tu t t e le dimensioni e a n c h e c ' è 
q u a l c h e barba incol ta . 

— Ma f u n e r e , non v e d e ! non v e d e ! 
L ' u n o vai l ' a l t r o E d o v ' è il b a r b i e r e ? 

„— Comandi - Voi dormi to , eh ? — 
Signor rio — S c u r t i c i t e , senza mise­
r i co rd ia — S g n o r ai. 

O r a il t enente è più se reno . R ' m e t t e 
il p ro -memor ia e fa cenno al fur iere 
di incominc ia re . 
Uno per uno, in ordino d i scendente di 
g, 'ado e di anzianità , 1 mil- tar i sono 
ohiamati . Si p resen tano impet t i t i , salu­
tano , il capora l e vo lon ta r io dà loro la 
somma indicata dal fur iere , fanno un 
passo ind ie t ro , d ie t ro front e r i t o r n a n o 
al posto. Qua lcuno , cappellone s ' in­
t ende , me t t endo i donar , nella mano 
des t r a sa lu ta col pug'io s t r e t t o o, per 
t ema di consegna, l ' a p r e e lasc 'a sfug­
g i r e i dieoi soldi . Il p-dgaraeato è'flnito. 

— Facc ia romperà le S-ighe, ord ina 
il t enen t e ~ Al lenti. S J qua lcuno h a 
da r e c l a m a r e por danar i r ioovuti in 

più 0 in meno l'accia un passo avant i 
Uno, duo, t r e Si muovono in t r e , 
— C o s ' a v o l i ? - - Dieci centes imi 

delia Grecia . — Pro'idHto q'iesl.i E 
V O I ? M I h.i dati 2 5 c i n t m ' m i s o l i . . , — , 
Siete sot to r i t enu ta ca ro m e , per due 
l i r e ! — I o ? — Sicuro II cappot to 
messo fuori uso an'zi t empo. 

Lo z'ipp.jtoro b j rb ' j l l a e si r i t i r a . 
— E voi?•;•—. A n c h ' i o ho r icevu to 

c inque soldi in mòno. — Siete pur v.ji 
sot to r i t e n u t a p e r 7 5 contes imi . Non 
sape te 1 11. v e t r o del la c a m e r a t a ro t to 
dal . v e n t o ' m e n t r e funzionavate da ca 

pora le di g i o r n a t a — Ma — Ma è 
stabi l i to cosi . 

Il fur iere sa lu ta il t enen te , e comanda 
marz i a lmen te . 
, — Rompete le righe ! 

La t r u p p a sì d i rada p ro tes t ando , r i ­
dendo , oommontando Res tano soli il 
fu r i e re e il suo a iu tan te . 

(Continua) 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale , sia cortese 
ca ra e desiderata so'ldisfa'/.ione 
p 'V oUmcun imiicn dol Friuli, 

ftll'estinz 000 innondi» Vudugnelh dice 
»B s n p r o p r i o neoossni io ch-j il g u a r d i a 
fuoco suoni ugni mezz 'ora di no t t e quel la 
sua t romba s tuonata e c o r r a per ico lo 
di prenders i dei raffreddori i nu t i lmen te . 

Dice inu t i lmente perchè di tant i in­
cendi ncuppiat-, noppor uno fa avve r t i t o 
dal ga,irila fuoco. Sol tanto g iorni or 
sono egli diede l 'a l larmi e fece c o r r e r à 
lo pompe fuori d 'una por ta , oon evi­
den te spesa a danno del Comune, men­
t r e non sì t r a t t a v a che doll 'aocenzione 
di un piccolo falò de l l 'Ep i fan ia . 

Quel lo è s ta to 1' unico inoendio 
{f raveavver l i to dal g u a r d a laoBo{ilarild). 

Sindaco r ispondo che t e r r à con to 
del le ossorvazioni fatte dal cons ig l ie re 
Cndugnol lo e che si s tudierà di prov­
v e d e r e a q u a l c h e r i forma. 

Refezione soolast ioa \ 
Al i ' a r t i co lo 113 lo t te rà d, Renier dice 
che lo domande per o t t ene re la refe­
zione scolas t ica sono a u m e n t a t e . 

A m m e t t e che l ' i ist i tozione sia b u o n a 
ma r a soomanda di l imi tar la a l l e sole 
pè r sone bisognoso, v e r a m e n t e povere . 

Comelli r i sponde ohe la quest iono 
presen ta gravi difficoltà. 

E ' difficile po te r s tabi l i re oon esa t ­
tezza le condizioni par t i co la r i del lo fa­
miglio e s t ab i l i r e so h m n o v e r a m e n t e 
bisogno se i loro figliuoli abbiano di 
r i t to alla re fez ione . 

Anohe a Milano e d a p p e r t u t t o sa c h e 
succedono dogli inconvenien t i , vi sono 
multi che la ch iedono e non ne h a n n o 
bisogno, ma ass icura che .la Giun ta 
p r o c e d e t t e assai c a u t a m e n t e nel le con-
o s s i o n i 0 mol te furono que l lo r e sp in t e . 

Renier raccomauda nuovamente di 
r e s i s t e r e ftlle numeros '^, ins is tent i do­
m a n d e . 

Sussidio a l la " Scuo la ' e Famigl ia „ 
All 'a r t icolo stesso- l e t t e ra e Cudù-

gAelto 'chi'odo tipiegJztoffii ' su l l -aumento 
del susfridio di L 1000 al l 'Associazione 
Scuola a Famigl ia • ; ; 

Kgl.i a(/n ò no r i a ou.'itrario a ques t a 
Associazione .che mira a p r o v v e d e r e ai 
binogni della piccola infanzia m a dice 
c h e le domando vanno ogni, anno au­
mentando , e aggiungo che sa rebbe 
bene anziché lasciare l ' a u m e n t o a ca­
rico del Comune fosse preso dal le r e n ­
dite del Uegato Tul l io , m a g a r i e l e ­
v a n d o l o . 

Comelli dice che h a l ' onore di far 
pa r t e del Consiglio della Scuola e F a ­
miglia ed afferma che L. 1000 di 
aumen to sono anzi poche l i g ù a r d o a 
ques t 'Educa to r io , o propone anzi che 
venga por ta to a L. 1300. 

D ce che lo stipendio al le maes t ro 
è infimo. 

Pevusini Dichiara di t rova r s i nel­
l ' ident ica condizi.ioe del col lega Co-
mei i facondo luì pu.'o pa r to del Con­
siglio dol l 'Associaz 'one p e r cui non può 
p r e n d e r pa r t e al voto. 
, Non gli sembra che q u r e t o sussidia 

dobba s t a r e a car ico de l le r e n d i t e del 
Lega to Tul l io che si in tendono di d e ­
volvere a scopi vari di beneficenza, pe r 
il" c i r a t t o r e d iverso de l l 'Àssoc isz ione , 
ma devo esse re addossato p r o p r i o t u t t o 
a ca r i co del Comune . 

Crede l ' aumento giustificato. 
Renier. Si r imet ta la propos ta a 

quando si d i scu te rà il p roge t to ijol-
l 'e largizione delle Rendi te Tul l io a fa­
vo re del poveri . 

Sindaco. Acconsente . 
Al l 'a r t icolo 115 S i u U di Ginn i s l ioa 

a! 9ala i ì> al custode del campo dei 
giuochi , 

Cudugnella chiedo a che cosa ser­
vono lo 240 l ire s taz ia te pel cus tode 
stesso e domanda anche cosa sus to -
d i s c e . . . (risa) 

Pico. Ass icura Cndugnollo ohe il 
gua rd i ino fu diffidato da pa recch io 
tempo ad abbandonare il servizio non 
appena s a r à demol i to il m u r o , come 
già venne deciso da l la G.un ta . 

Gudugnollo. Al lora r accomanda di 
demol i r e il muro , ( n ' s a / a j . Al l ' a r t ico lo 
stosso l e t t e r a b, 

Magislris osserva , r iguardo al la 
S c u o l a di G nnast ica , c h e ques t a non 
va bone c o m e pel passa to . 

Molti non la f r e q u e n t a l o più perchè 
prefer i scono la sala dì s che rma , e 
l ' o r a t o r e dico che gli spiane, p e r c h è 
conv in to che l a pa les t ra dì ginnast ica 
sia u t i l i ss ima por lo sviluppo fisico 
de i g iovani . 

Dovrebbe la Giunta p r e t e n d e r e ohe 
al la se ra si facoia l 'appello degli in­
scr i t t i e si notino le mancanze . 

Prampero ass icura c h e si ado t t a rono 
mi su re disciplinari e di cont ro l lo e il 
maes t ro si dovet te nomina re pe rchè 
non concor se ro a l t r i . 

Al l ' a r t ico lo 1 1 8 : C a t t e d r e ambu­
lanti d ' agr ico l tu ra e sussidio re la ­
tivo all 'Associ izione A g r a r i a f r iulana 
pa r l a 

U cuiiA gì icacs e u n per aioici W di stoico s n s i ò ìkMU m m u a iiaso di M-ciiinii-iiàriiai'i) i n rwtii&ta-diiestivo 
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l'rampi'ì'o. OsaerTa oho i couiad'ni 
iliM d'!it(M-!ii 'i! U.liiivi si irov..ao molto 
il: ivrrctnitoi!' oo(;iir,::.'ni aiill'ugrisolturn 
e i'!ic.comc\)-(<a elio il MUPEiidio di 500 iirf) 
'«'(VA fiMi tl(;'.'.'(i('liifjntn li jiortjir-f W'ig-
g'Or utile ni cuiitadiai dnl paesi limi-
irud alla città. 

Siwiailo iliuii elio appunta t'Aas. Agi*, 
friulana ha riupoito oho un ooofe-
r'<'n?,M!i-.j tciìniuu vada u fare un giro 
•n ciiM'tìriiiizu noi paoai Tiolni 

I rapporti oolC Ospllalfl 
Aii'ariruola 110 «Sussidio aH'O.'pi-

l.iìo Ci^i:o » 
Henier ruocotnaoda alla Giunta di 

• iicu{ni'S! del rapporti fra Comuae e 
i)ip<i.'.ÌM perehè non aumentino le speae 
a carico del Comuno, atessa. 

Di non eeoeiiere ueile oonoeusianì e 
ì. e.ii:rait«ro attiva Tigiiauza, perohè 
Il I 0''|Mt'dle entrano moltissimi ohe non 
liauod bisogno, 

Smdaoo prometto di tener oouto 
nulla usisenasioni Catte da Renier, 

Pel tiro a segno 
All'articolo 123, < Sua&idio alla So-

u.etii dì tiro a scgiio nazionale», 
i^uduynello dice che la spesa è Ins-

1 le pei che li campo di tiro non fuu-
• i ina ed egli (ridendo) che Terrebbe 
iiieio.tarv.si n u lo può fare, (xiarità). 

FICO !•.sponde ohi la ."spos» non ooi-
I ixpoiid» ud un sussidio, ma è obbliga-
I ria pel Comune e non ai può esolu-
(lurlu. 

Par l'aulanomia ilei Coffiuni 
Al/urtìculo 121 «Concorso per la 

).uiouomia dei Comuni ». 
Oudugnello troTu la somma di lire 

lUO spesa inutiimeote, perchè all' in-
luui'i di alcuni Congressi nei quali si 
[.rumiiiero tante riforme, in ultimo non 
ili l'eiio nulla. 

Vomelli risponde affermando che la 
Associazione ha fatto qualche cosa in 
uiaturia, e non trova giusto l'apprezza-
uieaio m Cudugnello. 

Uicu che per es. il referendum, s'ò 
otiuuuto col mezzo deirasaociazioue dei 
vAimuni in autonomia. 

Cudugnello. Non resta che conclu-
ilî ru che pur sole 100 lire all'anno 
iiuu :i può pretendere di più \{llari(à). 

Il sussidio alla GamBia dal Lavorg 
L'opposizione 

All'aitinolo 126 «Sussidiodi lire2000 
a l a tjamura del Lavoro » JUenier di­
chiara che ai tiene a ripetere quanto 
ilissu in .lenu al Consiglio Provinciale 
II «ice ohe, pur rioonoscendo l'utililb, 
iL'llu Camere del Lavoro, non era di-
Nfiostu a votare il nussidio perchè in 
(.sse s'infiltrano idee socialiste, ed hanno 
un' impronta spiccatamente socialiste. 

In passato la Ci.unta sostonne di dover 
. j ruporro il sussidio parchi affermava 

che iCi^Camere^uoo fauno dalla politica, 
tua hanno puramente il compito di tnte-
icire gl'interessi delle classi lavoratrici. 

Continua dicendo se dopo gli avve-
uimenti di Milano nel settembre pas-
iiutu, dopo quanto anche a Udine av­
venne, e che durante le ultime elS'-
iiaui si viilero lanciare dti mani 
U'Sii, possa uggì la 6 unta dire che la 
Camera del Lavoro non s'interessa di 
politica, e ripetere le stesse idee ma'-

- mtestate l'altra volta. Anzi attende di 
' \iidere cosa dirà in proposito la Giunta. 

Dichiara infine che l'altra volta si 
astemie dal voto ma ora voterh contro 
j (ir le suesposte ragioni. 

Una buona botta 
Magislris dice che la politica che 

iuiie la Camera dei Lavoro quando aveva 
per segretario un napoletano, servi e-
gregiaoieiite a voi, o sigaoii! 

Limpide e frangila osservazioni 
Cudugnello. D.oe a Renier «ha se 

la Camera del Lavoro fa della politica, 
iiun lo (a per accademia, ma quando 
SI tratta di tutelare i ' smi interessi 
carne ne ha d rd to . E se oggi per 
tutelare quest'interessi essa non ha da­
vanti 1.111 a via che quella dolla politica 
ciò dipende da una neces«ii& di cose 
per Ja quale la questiono economica 
non può andare disgiunta da quelli 
politica. 

Del rosto sia che la Camera del La­
voro come dice Magistris abbia indi-
rotttimente favorito i moderati, sia che 
iippoggi altro partilo, non è giusta che 
iiui partiau-u da punti di vista cosi in-
luressati, ed n doveroso che noi l'ap-
poggiamo comuiiquo perchè dobbiamo 
l'iconoscere la sua piena libertà nella 
.ccolta dei mezzi por tutelare gl'inte-
roasi dei lavoratori, 

AlV'.iima francamente che la Camera 
ilei LiivoiM ha o devo avere un conte 
nulo piditioo, 

Di nuovo Renier e Prampero . 
Renier torna alla carica e dice a 

Magistiis ohe non gì'interessa ohe la 
(Jumora del Lavoro taccia il tornaconto 
p il del partito popolare che del mo­
derato. 

Ma vorrebbe che non facesse qae-
•ii:um di partilo, ma gì' interessi della 
l'.iUBse lavoratrice o dei suoi bisogni 
economici o morali. 

Cudugnello dice oho la Camera devo 
furo dulia politica, ma allora '— esclama 
— p'„rohÌ! iJtillo .statuto 0 rogolamento 
che tia, vi è un articolo oho diohiara 

come sia blindila la politica dalla Ca­
mera t 

Allora si Acw toglierò quell'uri colo 
perchè è 'n contrad<l(/, one con quinto 
ha delti) il consiglioro Cudoguiiliu 

Bosetti ilice che non vi si fa la politica 
dello chioauolc, mn quella che tutela 
veramente tutte te classi lavoratrici, 

Prampero. Dichiara con tlenler che 
voterà tiuniro il «ussidio. 

t deliberati del Congresso di Oc-
nova gli fecero pessima impressione (e 
che c'entrai se la Camera di Uime 
non v'era manco rappresentala!) ,e 
di più non approva che la Camera dèi 
Lavoro faccia della politica. 

tfìliird gli intoiv'*?' dvl (»'ipoi.\ m'ncjino, 
i alla votaz onol 

Sindaco: non pos.so eh,) aasoBiarmi 
alle parole ilei connif/liere (Cudugnello. 

Sindaco. La Camera di Lavoro di 
Udine è uo'iatituziooe ancor giavaue, 
ma già dimostra di comprendere quali 
devano essere gli scopi sociali od eeo-
nomioi di queste istituzioui, ohe tea 
dono all'edacaiiono, all'istruzione, al 

Kimandinmo a domani il seguito 
della diseitisione sui rimanenti ar-
tianli del hlancio. 

i In seduta segreta 
1 Sindaco Crede opportuno disoule'".i 

iT seduta segi'L-ta 1 (̂ l'Conilo urticn'o 
po:(io all'ordino dei g'uriiij e cioè U 
R forma di ' l ' organico del dazio. 

j 11 Consiglio acconsente u perciò il 
I pubblico, non troppo numeroso, i> 11 
. st.inipu 'itì ne vanno. 
t Le deliberazioni 
I Più tardi, abbiamo appreso che la 
. discussione salla Ritorma doll'orgai.i'io 

del dnzio fu nssai lunga e sollevò mi.:i« 
I discunsìooi 
I Venne parò approvata con alcutie 

Una vivissima preghiera 
ni nostri oort»sl abbonati cbe 'VO'-

gUaao s«ll««itar» la riaaorsiloa» d*l-
l'»bboiuua«nto iuvlKado U relativo im­
porta. Cii) ad evitare ri tardi nall'iavlo 
dai doni, causati nempro dalla pras-
•iuita riohieata dagli ultimi glorui. 

Raooomandiamo para d'indioara ohia-
ramanta Sa « c e l t a f a t t » <t«l donft 
e il pp«(il«« I n d i r i z z o di «padiiioua, 

h' ÀmminiftirnUtre. 

CtarouDa, El' tastò usrato 1' Almanacco 
profumato UUronos ber l'anno 1905, olito 
della Onsii ìfiguii<> o C, il quale oontieiie 
delle finissi me ed iirtiBtioho Inolsioni rap-
presontinti i i^ianit dtltn mllimana, più 
una elegante copertina iillogoriaa, ed alenile 
notizie utili sui servizi, postali e tslegrailci, 

E' posto in vendita al prezzo di oent. DO 
press-) l'iifftoio del notro giornale. • 

miglioramento dui s,tlari, iu una paiola, | modifljaEinii e cioè di portare da I re 
all'elevazione dello a>assi operaie. Se 
per qualche momento si è lasciata fuor­
viare dal su» programma, non .il può 
farlo di alò un grava .a^rieo... Qual è 
r istituzione ohe al eab ioiz-o non ha 
oommssso qualche errore 1 Non si può 
negare che la Camera del Lavoro aia 
animata dal migliori propositi, e saprà 
raggiungerò gl'intenti di omanilà e di 
giustizia ohe si prefigge, 

E' dovere — contìnua — dallo pub-
bl'ché Ammini'itrBzioni, madoruamsote 
ispirato, d'interessarsi in mudo apociale 
delle c'assi Uvuratrici, non solo cor 
Dando di contribuire alla loro progrea 
siva elevazione miteriale o morale, aia 
anche aiutando le istituzioni ohe ten­
dono a indirizzare ad eque o pacifiche 
riaoluzioni gii inevitabili cor.fldti fra 
capitale e lavoro. 

Nessano può disaonoscere ohe tutto 
il mondo è in un periodo di trasfor 
mazioiie_ secala e nulla si può opporre 
all' inevitabile movimento ascensionale 
delle classi meno fortunato. 

Il pretendere di arrestare questo mo­
vimento fatale ed ineluttabile non è uè 
poasibile, uè sagg o, anzi un bene in­
teso spìrito di conservazione dillo c'aisi 
bnrgho-i dovrebbe Suggerir loro di se­
guirlo b ueTilinenlo, di dirigerlo, di 
disciplinarlo, cosi contribuendo alla pace 
sociale. 

Sa noi togliessimo il sussidio alla 
Camera del Lavoro, casa non cesserebbe, 
per questo, di estrinsocara la sua a 
ziotte i ejla sola cosa che noi otterremmo 
sarebbe di fomentare il malcontento e 
di inasprirò l'antagonismo fra lavoro e 
capitale. 

Ora, lo ripeto, non è con questi mezzi 
che la società borghese dovrebbe pen­
sare alla sua difesa, ma bensì cercando 
di aiutare o promuovere quel progresso 
sociale cui le classi operaie hanno di­
ritto, cui giustamente aspirano. 

E ripioohia Renier 
Renier. fi cosi detto (V) partito conser­

vatore non intende di contrastare il 
passo ai miglioramenti della classe la­
voratrice, anzi invita Bosetli a dire 
quando l'oratore abbia oegiito il ,suo 
voto a tutte le proposte che avo^Jero 
per fine un vantaggio in prò dagli ope­
rai 0 delle classi diseredate. 

Affermare che sella Ciimei-a dei 
Lavoro njn ai fa politica è una ri­
dicolaggine perchè questa, malgrado 
abbia nello statuto quel tale ar-
liiìolo prima ricordato; pubblicò per­
fino un matiifesto nel giorni prenedenti 
all'elezione politica. 

In votazione 
Sindaco. Nessuno domanla la parola 

e pere ò metto ai voti per alzata di 
mano la proposta di au<sidia alia Ca 
mera del Lavoro. 

Una ventina di mani si alzano e quattro 
restv.tio..,, nelle lasoho dei calzoni. 

Sono quello di Nimis, Carlini, Re­
nier, di Prampero. 

Ma siccome gli scrutatori non sono 
pronti a fare il conto e non vi è si­
curezza sul numero dei favorevoli alla 
piopojta, dopo brevi ossorvazioni di 
Cudugnello e del segretario O'trdi, il 
S'udaoo fa ripetere l'appello nominale 
dal quale risultuno presenti 24 ciinsi-
glieri. 

Allora il iStncJaco mette ai voti la 
proposta per appello nominale, 

Il voto 
Rispondono a i e cioè in favore del 

sussidio alla Camera del Lavoro: Bel­
grado, Bigotti, ìj.jsettì, Brnldotti, Broiii, 
Carlini, Collovìgb, Comelli, Conti, Cu­
dugnello, Goii, Madrasai, Magistris, 
Moutemerii, Pagani, Pauluzza, Peci le, 
Parusini, Pico, Salvador!, Vittorello. 

Rispondono n o e quindi contro il 
sussidio : Nimis, di Prampero, Renier. 

Il sussidio resta approvato, 

Cudugnello oi mette il pepe « il sale 
Dopo la rotazione, Cudugnello do 

manda la parola. Un consigliere 
della minoranza — dico — ha votato 
in favore del aassidio ; io non voglio 
sindacare quali ragioni lo abbiano con­
sigliato a votare in favore ; osservo 
solo che il suo voto torna a tutto svan­
taggio di quei coasìgiierì della mag­
gioranza, che essendo nominati per tu-

1000 « 1050 lo stipendio delle guardi i 
scelte e di sospendere per quest'an o 
nel qundro organico l'asnegn'i d'i! di­
rigente amministrativo tenuto presente 
ohe fra il personale vi è la persona 
adibita a questo ufflolo con stipendio 
che non pnò diminuire. 

Noto alla Seduta 
Su l'argomento ohe fu il clou dolla 

discussione — il susiidìo al a Camera 
del Lavoro,*-r- dopo la serena ad el". 
vata parola del Sindaco Peoilo, le gia-
sto os4£rvazioui de! consiglieri Cudù: 
gnello e Bosetti, e l'arguta apostrofe 
del oons. Magistris, ogni ulteriore com» 
mento sarebbe superfluo. 

Ci Umìtiiimo ad associarol all' amara 
note di Cudugnello, all'indirizzo dei 
consìgiiuriiahe mancarono a questa se­
duta. Parliamo natoralinente per quelli 
della maggioranza. Girardìni è impe­
gnato per doveri professionali, alla Cas­
sazione ; Caratti, a Ferrara; Booìni 
Indisposto ; — tutti tre, certo, ben do­
lenti di aver dovuta mancare. 

Ma parecchi altri vi sono, la cui 
assenza non fu giustificata, e aorprese. 

Bssl devono ben sentire, di fronte 
al proletariato non meno ohe di fronte 
ai ooUegbi della maggioranza, la ver­
gogna di aver mancato all' impegno di 
appoggio alla massima organizzazione 
operai , e di dovere al voto di un a v 
versarlo...' la rappresentanza del proprio! 

« • « 
Quanto alle condizioni del bilancio, 

rimandiamo il lettore che vuol farsene 
una chiara ed esatta idea, al prospetto, 
di per sé eloquenlissimo, che pubbli­
chiamo in altra ^.parte. 

Per i fatti di Innsbrucic 
Offerte alla t Dante Mighieri » 

Offerte precedenti L. 847 96. 
Raccolte dal S'g. Amedeo Zauler di 

Rigolato: Zanier Amedea lire 5, N. 
N. l, don P. B. 1, A. S. 1, Spacouri 
Luigi I, Gottardis Virgilio 1, Candida 
Giacomo 1, dott. Carlo Parinl 1, Q B. 
D'Andrea 0.60, Pnniil Antonio 0.50, 
Oussetti Pierino U.60, Jaoonissi Luigi 
0,40, Bertnzei G. B. 0.40. Pellegrino 
Michele 0.40, Zanier Vittorio 0 20. 

Totale L. 862 95 

SfiDola Popolare Snporiore 
Questa sera, giovedì 12 gennaio, alle 

ore 20 30, il sig. A. Lazzarini parlerà 
sul tema: Compendio di storia friulana. 

Lezione II - Domiaio Veneta (1420-
1706). 

CoiMo Ira le p e ÉÌM M Bilanci 1095,1900,1905 
Notiamo anzitutto che il confronto 

fra lo diverse categor e non può essere 
rigoroso, perchè la clissificazione è per 
alcune voci mutata nei tre esercizi; 
però nel suo complesso l'andamento 
della spesa è determinato esattamente. 

Notiamo ancora che abbiamo tolto 
di.i bilanci quella somma ohe rappre 
sentano vera partite di giro, e oioè: 

Dal bilancio 1900 lo speso per l'of 
ficinS del gas (art 07 lire 60,000) che 
trovano riscontro all'art. 8 dell'entrata, 
come redditi dell'officina stessa; 

Dal bilancio 1905 le speso par la 
riscossione del dazio (art. 24 e 24, lire 
125,370} che trovano riaointro nella 
maggiore entrata per dnzio consuma 
(art. 19); e lo spose per l'esercizio dello 
pompe funebri (art. 109 lire 20,050) 
ohe trovano riscontro all'art. 17 del­
l'entrata (proventi dell'oserolzio atesso). 

i. 

Una o«nfAi*ftnaa agp«i>ia< 
Doraonica 15 gennaio alle oro 3 e 
mezza il veterinario dott. Umberto Sola» 
terrii una cotifereuz<) zootecnica nei lo 
cali della scuola onmunsh di Cussi 
guacco : sai modo di migliorare e au­
mentare la produzione del latte. 

Nessuno dogli interessati si privi del 
vantaggio di approfittarne! 

i B t l t u t n f i l a d c a m m a t i o o T . 
C i o o n i i II primo trattenimento sociale 
dell'aosd avrà Inogo lunedi. 

Nella rappresentazione farh la sua 
prima comparsa un nuovo socio dilet­
tante. 

Non occorre dire che dopo lo spet­
tacolo ai ballerei fino al mattina. 

Agli ultimi del mese vi sarà una 
grande fasta da ballo con nuovi bal­
labili. 

B o l l s t t i a o m * t * « i P O l a g i o a 
ODINE — Riva Castello 

Altezza sul mare m, 130 — sul snolo m, 30 
Ieri 11: bello. 

Tempetat. mas, 8,5 I Minima —2.1 
Media: -j-1,77 ] Acqua cad. mm. ~ 

Oggi 12 gennaio ore 8: 
Termometro —1.0 | Min, aper, iiot. —3.7 
Barometro 7S9 | Stato atmos.; bello. 
Vento : N. | Press, : calante. 
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Si nota : che l'anmento notevolissimo 
delle apese generali ò dovuto ad au­
mento dei fitti figurativi, ed all' insor -
zinne in questa categoria di fitti figu­
rativi esposti prima in altre categorie 
(circa lire 23,000) ; all'aumento delle-
manutenzioni di locali e dello spese 
di riscaldamento ed illuminazione, una 
parte delle quali era pure insoritta io 
altre ca egerie (ciroa lire 30,000) ; in 
fine al reali e notti aumenti di spesa 
per stipendi (lire 7,180,35), per la poo 
sioni (lire 28,017—), per propost» di 
miglioramento di salari (lire 10,700); 
eoo. 
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Si nota ohe lo maggiori oanse d'aa-
mento furono : per la refezione aoola-
stioa ed altre spese par l'iatruzione 
(circa L. 15,000); per il sussidio al­
l'ospedale ed altre spese por la bene­
ficenza (circa L. 18,000; per i medioì-
cali ai poveri (L, 3000) eoo. 
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Si nota che di queste spese nel 1900 
«I sostennero con mutuo L 100,000.— 
al sosterranno nfl 1905 eoa matào Lire 
16,000.— 
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Gonòiiitionl 
L'aumento risulta pressoché aguale 

nei due quinquenni per lo apesq obbli­
gatorie; è maggiore per le fjtooltative; 
e notevolmente minore per le straor-
dmarie. Però bisogna tener oonto ohe 
negli aumenti del fi. quinquenio sono 
comprasi stanziamenti ohe non dipen­
dono dalla volontà dell'Amministrazione 
comunale ma da forza di oose, o dal 
fatto di altra ammioistraz, sussidiate. 
Cosi aumento di sussidio all'Ospedale 
( L , 18 000;) sussidio straordinario 
alla Congregazione di Cari th(L 8000); 
paaaioBi (L,-S8.0Q0); 'senza' oontare 
r inevitabile maggior spesa reale di 
manutenzioni, e figurativa di fitti per 
nuovi locali; eoe. 

In questo modo 11 campo dell'au­
mento rosta molto diminuito.; oasi da 
sembrare tutt' altro che eccessivo in 
oonfronto dell'aumento avvenuto nel 
I. quinquennio. 

In' fondo bisogna ricoaòsoera oho 
l'energia d'espansione agisce, aontìnua-
medto sopra i bìranci oomnoali; ohe 
essa ha agito dal 1900 al Ì905 come 
dal 1895 al 1900; e ciò è naturale a 
generale, e non sarebbe oonfortanle se 
tale energia non avesse trovato iaodo 
di esplicarsi, Come dal 1895 al 1900 
oosl dal 1900 al 1905 l'Amministraz, 
oomunale ha dovuto ammettere mug-
giori e nuove spese: ma non è vero 
che in quest' ultimo periodo la loro 
somma aia stata oooezionaiè e terza 
riscontro precedente. 

I ««• imBBOi^iuiammmaKt'muBsm 
Vedi in qukrta gtgina. 
Q%oiioro De Lmeh 
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IH. i'uvoro auUti iltjrimriJii dol Coitiiuio 
ili Tolinozzo j)or cliw B̂ìnoii in ;ìa calogoriii 
dolio onore dì gistoimiKÌono IUM lorronti 
Doraeatroiui e Launfi. 

10. Ptii'Oi'o sulla claasiticazioiiQ in Sa ca­
tegoria (lolleopere di aistemaKiono deltor-
rento Oormor, Koggio a corsi minori di 

ACCCSE AVVENTATE 
Aiich"5 la Pali-in, ila uu pezzo, tol 

talli la rii'i!ioht!!'otla lìeiln famosa impar-
z.alitli, s'è abbandonata alla libidiae 
delle acouau sintaioatietie avventate. 

L'esempio p'ù reocntn è qaello riB(('i 
inoourenieoti riacootrati noi IIQOTO Tab-
brioiUO delle «auo'e. 

La Palritr it'iiiu voltii «i n'irebbe li 
mltat.'i alla (amhrt»^ wmw be:ioiii<>i<ita, 
di adiHtiire î ll innonvon'entl st.iss:, in- j 

' vooanil'i i l'i'D'.'d . L I l'atrio, {j'y.iu.'a'.ir.ia 
io?BOO non v-.!de m e'S' oh" i! pr.it{nto, 
e a'idaoQ'nte lo n iglc , p r i->t'OÌ at ' 
taocbl ad personam 

Orla d mo^itraoiuio ieri ohe .̂ i tratta 
di d'jttagli di osoln^lva nutapotenzn dui ; 
pai-nonale addetto all' UfBofo teoniao ; 
sai quali l'uas^issore — anche se, per j 
omo, fosse < del maltiere », non suole 
che prender atto do! rapporti de! per­
sonale stesso ': 

Ma eneo che ogt;! troTiamo nella 
Patria IH sogucnte lettera dello ste.^so 
ióg. Cndngnollo,: ! 

« Benché, anche p>;r opera Saa, io mi 
ala ormai nbitaato ai'o pat.wnali della 
stampa, piir», dopo letto il suo artioolo 
di ieri sul oaloriferi delle naatre soaolo, ' 
non posso tacere duo cose. 

* La prima, che mi sembra iiD po' ' 
oecedenle dai suoi giusti tertnial una 
polemica d'indole amminintratlva ohe 
scende ad altacoare professionalmente 
l'ammiRiatratoro con le frasi sei^nenti i 
ohe isii E i a ha espresse a mio ri- ', 
guardo : i 

« ...Cosi almeno la pensano persone 
tecniche interpellate da me. Di guasto 
errore di eostrutione, chi è respon-
aabile ì. •. 

< Non doveva anche l'assessore ai 
latori pubblioi, che, pure è ingegnerei \ 
conoscere gli effetti di un aito grado, 
di calore- sopra muri comuni; ed esi , 
gere che quei forni fossero costruiti 
a rigore d'arte, con mattoni refrat­
tari e la ealce speciale richiesti per 

. etsi I ' 
< La seconda è una oonstatiisione II 

laToro di qaei oaloriferi è stato deli 
' barato ed esepiaito otto mesi dopn oha 

io aro usoito dalla Giunta e quindi non 
BTOTopiìi l'onora di poter fare da as-. 
seasoro capomastro in prò o in danno 
del.'CQmaae,:-

Lo s'arò grato'se fra i Suoi articoli 
troTerh.ipqstq anche per questa mia. 

Udine; '10 gennaio. 
• Sìiriao Cudugncllo ». 

Rosta dunque dimostrata anche la 
' topica della Palina; "ale a dire ravven'-

tatezza dell'aocasa, il preconcetto a-
,": stioso per cui avera lanciato frettolo-
>»; lamente, senza darsi la pe^a di veriB 
5'. care, l'aoonsa ad personam. ' 

La Patria, manoomale, >i decide a 
rlsonosoere ohe, cosi stando le cose, 
« non Ti é ragione di savia di mno-
Tare appuntì all'ing. Cudngnello » 

Ma mentre ribadisce il criteri^, sba­
gliato che nn assessore « essendo teosioo 
e aecessariameate mtoodeùdosiso » 
deve imp-idire gli oveitaali errori del 
personale teonico suo dipendente ; ri-
oonasae ohe. ; « alò nn , assessore non 
teonico può non essere in grado di 
tare, dovendo fidarsi completamente 
Béll'nffiolo ad hoo». 

E allora, poichà siamo proprio nel 
caso dell'assessore < non teonico » — 
né pib uè meno, come era, al suoi 
tempi, l'assesaore dei Larori geo. Gia-
eoraelll — le aoouse della Patria, coma 
dioetamo ieri, Tanno proprio diritta 
al personale dell'* nffloio ad hoc ». . 

Il quale S8̂  dunque fin d'ora ocoor-
reildo,:aliì ringraziarne. 

''^ ', 
Abbiamo assunto, sull' ormai famoso 

argomento, loformazioni,dirette ali'Uf-
fioio Teoniao. 

Sono smentite e spiegaz o 'i, - stinte 
l'ora tarda — r'.maiidiamo a domani, 

Sussidi alÌB Seaole dal Tsuato 
Jlcco'l'elenco delle Souple industriali e 

d'arte del Veneto a oni il Ministei'o di A-
gricoltura ha assegnato il sussidio per 
l'anno 1905-1906 ; 
Scuola professionale di disegno 

(Aurongo)^ „ , h. 600 
Scuola d!ajte, ifwlloata all'indu­

stria '(Badia'f Polesine) » 500 
Scuola d'arti e mestieri (Bel­

luno). , . » 1500 

} Camera di Commercio 
; Serrisio ladiotelegiafico pel pimcafe " Lìgim,, 
j Dille oro zero del giorno lij gen­

naio 1005 alla oro 24 dei giorno stesso, 
' tuf i gli uffici telLigraflci possono accet­

tare telegi'arami diretti a passeggeri 
I del pirosoal'o "Ligur ia , , della Sucieta 
I di Navigazioni! G'-nerale l'ai una. 
• I lelograromj uppnggiano all'ufficio 
I suuiafoi'jc.'j 'Il l 'apu S,'i Mìni; 
i L,i taiiia pur pnrol'i à i)l i r e 0 03, 

oltre la tumu ur'linaria per 'a Via tei-
ri atre. 

t 

Scuola di'difeuo'ìuduBtriale • 
; ; (OittadellaK, *• • '. » 500 
.'/ Scuola di disegno plastica (f oltre) » 600 
•' t Scuola d'arte applicata all'indu-
S; stria (Gemona) » 1000 
iC' Scuola di disegno (Lissone) » 500 
ffi Scuola di disegno applicata al-
•?' l'arte vetraria (Murano) » 600 
; | Scuola di disegno «'plastica per 
g glijartigiani (Pacifvu) ij • » 4000, 
W' S6u61à''4erale à'art'i "e ' mestieri 
d ; ' (Treviso) » 1600 
a Scuola serale a domenicale 
• d'arti e mestieri (traine) » 3500 
°j Scuola Sup. di com. (Venezia) » 25.000 
%ì Scuola d'arte'applioata'aU'inOa-
•{.' dustria (Verona) » 4000 
i"'-...i' 'M&,.ÌWt' .lA-,Bossi» (Vi-

Soffia d'arti e mési (Vittorio) . 2800 
y«UOla di die- ind. (Pordenone) » 600 

Per dna posti dì scrìvano manioipalB 
Ieri io Municipio ebbero luogo gli 

Ostami dei concorrenti a due posti di 
scrivano muntcipale, 

K questo jjroposito il Qiornnle di 
Udine dice ohe noU'ultima neduta il 
il Consiglio, non si sa perchè, rlman-, 
dava la nomina e poi con un preav­
viso di soli sei giorni, la Oiunta li 
chiamava in Mnaicipio per s^stenpreun 
esame. 

& soggiunge il Giornate che di e-
same non s'era parlato nel concorso. 

II 
'* *' 

Oisérvlamo al oonfi'atello ohe,)7;jtff-
ché della decisione del Consiglio co 
manale, di chiamare i conaorrcnti ad 
una prova, è notorio, eusnudo stuto reso 
pnbblloo.., a aiBziO della stampa. 

Quanta all'opportunità dili'esame, va 
considerato che ci paasa diSereciia tra 
la compilazione di una domanda d'im­
piego — ohe può stendersi con tntta, 
oomorfita dal ooucorrente — e lo seri- ' 
vere sotto dettato, Si tratta di vedere-
la oalligi'aSa dell'aipirantn: cosa che, 
per uno scrivano, è di discreta impor* 
tanza; noi 

Quanto al'soli nei giOFiil di preav­
viso pi'r l'esame, santo cielo I non sì 
trattava poi mma d, una lo-ii ia filoso­
fia 0 di una dissertazione sul calcalo 
sublimi.' ; ma .semplicemente di scrivere 
sotto dettatura la tr.iacia di una |moile-
sta lettera, e poi svolgerla. 

Ci volevano dunque sci mesi di .'itudl 
propaj'storii ? 

I concorrenti presentatisi furono 23, 
ano giunse da Cividale troppo tard', 
quando cioè il tema era già slato det-

I tato,.l 'altro ai ritirò ilal conuorao. 

, B o l l e t t i n o S ' u d i x ì n r i o . Mar-
^ cello, cancelliere del.tribunale di Tol-
I messo, è tramulato a Fifia:bor|jo — 

ComitioMo, viae cancelliere della Corte 
d'appello di Lucoi è nominato cancel­
liere del tribunale di Tulmezzo, 

Friuleno ohe si fa onoPOd 
—• Al dott. Michele Ooriani figlio del­
l'ina. Luigi venne conferito il premio 
pe! coneopso Vittorio Emanuola II. al­
l'Università di Bologna. 

L'egregio dottore aveva presentata 
la sua dissertazione di laurea intito­
lata : « La fauna permocarbonifera del 
Col Mezzodì nell'Alta Caraia » 

La oorimoDÌa del conferimento fu 
solenne, e si fece nell'aula magna. 

Vivissime congratulazioni al distinto 
giovane. 
I l t r i tBpav t» d e l l e d e r r a t e a l i ­

m e n t a r i a l l ' e s t e r o . Con recente 
decreto, dei miniatri dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura é stata approvata la nuova 
tariffa speciale per il trasporto delle derrate 
alimentari in servizio diretto ooll'estero. 

Detta tariffa sarà aperta a partire dal 1. 
aprile 1905 In sostituisioae della tariffa eo-. 
cezionale n. Ìi02. 

B e n e S o e u x a . Nella ricorrenza anni-
rarsaria della morte del proprio fratello 
Capitano Antonio Eerigo, la sorella Andre-
oli — Ferigo Ernesta elargì Lire 10 — 
dieoi — a questa Congregazione di Carità 
che sentitamente ringrazia. 

S e r v i z i o t e l e f o n i c o . B' stato so­
presso; il servzio telefonioo, tra Odine Mar-
tignaooo e Pezzuole. Korae si istituirà nei 
due paesi una cabina per servizio del pub-

.blioD. -
i j ' B s s e m b l e » d e l l » S o c i e t à Al­

p i n a . I6i;\ seva -^ contro il eolito — nu-
merosiaaima riusei' l'assemblea per la no­
mina delle cariche aooiali| bea 70 soci erano 
intervenuti, e oiroa 50 erano rappresentati. 

BiuBoirono eletti tutti i dimission-iv 
rii (prof. Olinto Marinelli, prea., eicon-
aìglieri Burgharl, Ojmavitto, Oanlarutti, 
Cooaaui, Jefruooi, Groppiere, Leioht, Mu 
acni, Nallino, Schiavi, Spezzetti, t*alusei,j 
a forte maggioranza. 

P e r m a n d a t o d i c o t t u r a , venne 
ieri arrestato Paolini Luigi di Antonio 
d'anni 16, abitante in via Superiore 75 
peroh.è'cglpito dajmandato di cattura doven­
do' sijontate sette mesi- di reolu'aione » cui 
fu condannato dal Tribunale di Padova 
per furto. 

rini 0 'in Kt'or,- li r!i ;\nra"!:t,ao quel 
gFaditùfiUto iijUÌÌuimttie cito suscita 
la lettura dello tr.igcd'a. 

Le scene sono dipìnto dal cav. Famai 
di Napoli; il vestiario è su figuriDi d 
a P Mchotti. 

Dopo la ruppreaentasion» l'attore Fi­
lippo Butera dna il monologo di A. 
Gentili La fisiologia dei credit>ri. 

Staol'j '0 fjrli iipes'! di d l'.tli d'au 
toro 0 mci-a in scjn'. i prezzi per que­
sta rappresentariono !o:io i ,seguenti : 

Ingrosso alla platea o \iiggio lire' 3, — 
Ingresso aignori sliidonli lire 1,50 — Mi­
litari e rfi}^n'/zi' lire 1 - Loggione indì-
stiiitiimoiito live 0,80 — Poltroncina foltre 
riiigrcsao) lire '1. — Scanno Uro 1,50 — 
Piilobl in prtiua o seconda loggia Uro 15 — 
Tutto lo sedie iu prima loggia sono libere. 

L'.niprosa BoMooo raocomunda poi 
a tutto In sigunra ohe interverranno 
allo «p'ittnocl) a dlmontioaro possibii 
toontR i loro euppelU a ca^a.. o alme.no 
a ridarli ai minimi termini. 

Sappiamo ohe domani sera verrà dato 
l'aliimo lavoro di Marco Praga, che 
altrove fu fecondo di molto dlsoussionl 
e diseenei: La orist. 

I l T o u r l n g e g l i a l b e r i t U i . 
Sotto la presidenza dell'iiig. G. Ferrini 

si radunò al Touring^'la Commissione per 
il miglioramento degli alberghi. 

Constatata l'ottima aocoglieiiica incontrata 
dall'opuscolo pubblicato dalla Commissione 
per duro consigli sul miglioramento degli 
alberglii, e epoi.'iiilmonte di quelli di pro­
vincia, ai decise di continuare anche in 
altro modo la propaganda, 

h. V. Bertarolli riferì sulla esposizione 
di camero ìgiepiohc al Salon.di Parigi, e 
dimoslrfl come, sarebbe'utile che anche il 
Touring Italiano facesse quanto ha fatto il 
Touring i'rancoso. 

Si stabili pertanto' di preparare presto 
nei locati del Touring una stanza modello, 
secondo i metodi piii moderai ed igienici 
adottati, specialmente all'estero, nello lo­
calità più frequentato dai turisti; e ciò per 
offrire a tutti gli interessati (albergatori e 
fornitori di mobili od addobbi) un esempio 
pratico di criteri fondamentAh esposti nel 
suddetto opnaeolo. 

Si decise puro dì intendersi colla Società 
degli Albergatori perchò si trovi modo dì 
far allestire in vari alberghi di Milano e 
di fuori stanze ispirale ai principi indicati 
dalla. Btaii'/.a tipo del ToUring, 

Castiona di Strada, Pocenia 0 Miizzana del M'»"™''*^» ''"« ' Alpx e tt 
Turgnimo, soggetti allo straniero e turgnimo, 

20, Coll'ioamonto a riposo del Veterina­
rio pi'ovincfnlc nif. dott. Giov. Batt. Ho-
mano per soppressione di posto,'e liquìda-
zioiio della penaìone. 

MK* Il FtìlVLl è ti solo giornale 
della Provincia che offre a t u t t i 
i suoi abbonati d o n i a « B a l u t a -
m e n t e B i -a t i i l t l i di rèftle valore 

S'intende ohe i doni spettano esclu­
sivamente a ohi versa il prexto del 
Vabbonamento entro il gennaio. -Iltot 

Tsatr*! ad Ar>te. 

La «0lia di Jorio 
Questa sera dunque l'interpretazione 

della dannunziana tragedia pastorale 
La ftgha di Jorio. 

Noi ci ripromettiamo da Emilia Va 

GronaGlia proTinciali 
Consiglio ppovinoiale 
li Consiglio provinciale è convocato 

in eeasioae straordinaria per lunedi 30 
gennaio, alle l ì ant., por la tratta­
zione de! soguento 

oammi DISL OIOBHO: 
l a seduta pubblioa, 

' 1 . Dimissioni dell'ing. Loroiizo De Toni 
dalla oarioa di Consigliere provinoiate, 

2. Dimissioni del comm. Miohple Périssini 
dalla carica di Consigliere provinoiaìel 

3. Dimissioni dei signori Barnaba Um­
berto e Oelotti dott. Liberale dalla carica 
di Consiglieri provinciali. 

4. Estrazione a sorte dei Consiglieri pro­
vinciali da rinnovarsi ncH'anho 1905,, 

5. Comunicazione di deliberazione d'ur­
genza colla quale fu provveduto alla no­
mina di un membro effettivo nella Commis- j 
alone Oirooudariale di 'Udine per la rovi- | 
alone delie liste dei Giurati in sostituzione'•j' 
del defunto Erasmo Franoeaohinia. 

8. Comnnioaziono di deliberazione d'ur­
genza colla quale fu espresso parere,favo­
revole sulla domanda della ditta di Bèrt 
Leonardo di Porpetto per regolarizzazione ! 
d'inveatitura d'acqua del fiume Cornò. 

7. Comunicazione di deliberazione d'ur-
gene» colla quale fu espresso parere favo•̂  ' 
revole sulla domanda d'ella ditta'lìustjg' 
Carlo di Pordenone per si.-iteiuàzione e le- , 
gittimazione d'investitura d'acqua del Non-
cello. ' I 

8. Comauioazione di deliberazione d'ur- ' 
gonza colla quale fu stabilito di interve- ' 
nice uftoialmente al Convegno regionale vo:-
neto di pmtesta contro le offese alla nazio­
nalità italiana in Austria e di alargire per 
lo stesso scopo L. 100 alla Dante Alighieri, e 
proposta dì asaegaara alla medesima altre L. 
50 in seguito alla proibizione del Convegno; 

0. Comunioazione di n. 4 deliberazioni 
d'urgenza colle quali furono approvati n. 3 
capitolati d'appalto per manutenzioni stra^ 
dali ed uno per lavori nel fabbricato del­
l'Ospizio Esposti. ,: 

10. Comunicazione di deliberazione, d'ut-: ; 
genza colla quale & provvedtilo ad uno i 
atorno di fondi da una oategCfia all'altra 
ed all'aumento di fondi stanziati alle par­
tite di giro del bilancio 1004. 

11. Comunicazione,di n. 5, deliberazioni,, 
deputjtizie colle quali fu provveduto al vari 
storni dal Fondo di riierm,' '\ 

12. Comuaicazioni relative al Manicomio 
provinciale e nuovi provvedimenti hnan-
ziori per provvedere a defloieBae 'manife-
stateai nella spesa d'impianto,'edall'acqui-
sto di arredamento per uh maggior nu­
mero di alienati, . , 

13. Modificazioni alla pianta organica del 
peraonale del Manicomio e dello Statuto 
.per il servizio degli alienati. ' •; ': • '' 

14. AàsieuWiziona del personale di ser­
vizio del Manicomio provinijiale contro gli 
infortuni sul lavoro. ,-, i - . - ' 

15. Parere sulla coatituzione'iia&.énte mo­
rale della fondazione Bor.^s dì studio M(t~ 
rangoni iu Udiue. •- ^, . ,, 

16. Soppressione del posto di Veterinario 
ptojrinoiale in seguito alla nomina del 'Ve­
terinario pjovinoiale got̂ etuativoV'i "'; Si 

17. Parere sulla domanda Odbriob,'Ba­
resi e Lovoti per derivazione d'acqua dal 
Cosa per energia elettrica-da .ìmjijegRrsi 
nella ooatruenda ferrovia Spitiiiibergb-Èlé-
mona. 

il nuovo regolamento 
(li polizia stradale 

Oou doci'i'ti dell'otto corrente sono 
at'.ii •>.p-iri'7:i'i i !ii>|Tnrnti pprìolamecti: 

di politili stradate e per garantire 
la lib"ra circohizlono o i-ìcijre^za ilei 
transiti sullo pubbliche strade; 

per la concessione di sussidi per 
l'impianto e l'eiercizlo di lince di aa-
tomobili in servizio pubblico. 

Geco nn breve accenno al regola­
mento della polizia stradale. 

Questo regolameuto è suddiviso in 
cinque litnli. 

II.primo stabilisce le disposiziooi re­
lative alla conservazione delle pubbli­
che strade ; in separato capo sono ri­
portate, e ahiai'ite le disposizioni della 
legge per i lavori pubbliai riguardanti 
1 fatti assolutamente vietati e quelli 
per cui è necessaria una preventiva 
licenza. 

Uiguarda le norme per la aonaessione 
di detta licenza e determina i doveri 
del posaesaori dei fondi laterali alle 
strade pd ni corsi delle acque ohe le 
attraversano 

Nel titolo secondo sono contemplate 
le disposizioni relative alla libera air-
oolnziooo ed alla sicurezza del transito. 

Noi terzo sono esolnsivamente dettate 
le normii relative si veicoli e automo­
bili senza guida o rotaie (automobili, 
bicicletta). 

Negli altri due titoli sono stabilite 
le pene per lo contravvenzioni alle di-
apoaieloni del regolamento e le dlspo-
siziorii transitorie per la sua applica­
zione. 

Per gli automobili in servizio pub­
blico l'articolo primo del regolamento 
riguarda le conoesaioni dei sussidi per 
r impianto e l'usàrcizio di automcbill 
in ser tizio pubblico. 

Stabilisco sussidi che sono propor 
zionali alla lunghozita dello linee ed 
alla entità della spesa d'impianto e 
di esercizio. 

I limiti massimi dei sussidi sono : 
di lire ÒOO per oh lometro quando 

si tratti di servizio di viaggiatori, ba 
gsgll e merci di volume e peso da 
stabilirsi caso per oaao; 

di L. 400.per U servizio limitato al 
trasporto dai viaggiatori, bagagli e pào-
ohi agricoli; 

di lire 200 per il servizio del tra­
sporto delle merci, 

I sussi'!!, glnjta l'articolo 7, sono 
oonoe«l con decreto reale sentito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblioi 
ed il Consiglia di Stato ed al loro pa­
gamento si provvede mediante rate 
trimestrali posticipate entro il mese 
Buòoessivo de(la scadenza trimesfralei 

Oli altri artiijoli del regolamentò 
stabiliscono le norme da seguirsi per 
la domanda dèi susaidi e l'obbligo dei 
concessionari . e diaipllna il, diritto di 
,80rTà^l!ajiZ8;d*i Wf^®5*àl, GoveriioJ j ;, 

Jl«>tea>i»i >^ — Pri> Dante Ali­
ghieri — Ieri sera i'̂  una rluaioaa 
d'amici fa votato ad Artegnu il ss-
guente ordine del giorno : 

I «ottoscritti, riuniti in una cena ad 
iVrteifaa, ficmdo voti: ohe nei paesi 

Quarnaro 
l'istitulscaoo 

scuole ed Atenei prettamente italiana 
e considerando ohe aopra ogni partito 
politico vi i II partito del dolca idioma, 
si laorivono alla benemerita Sooietli 
Danti) Alighieri ed oltre alla tassa 
d'mcriziine mandano un tenue obolo, 

A:itf,'iiio Toiiiutti L, 2, Coll'i Luigi 1, 
I Venturini Tommaso 1, Colle Pietro 1, 
I Madussi Giovanni 1, Madussi Dacia I , 
j liig. Pietra Gemini 1, Daria Gaetano 1, 
I conte Vaicntlois Umberto ] . 

, L'Infanticidio di Gorizia 
Ieri a Gonz a, certo Fra-oesoo Ober-

I dunk, faaeva una orribile scoperta sei 
proprio orto. 

Sospeso ad an oaspogllo vide il oor-
{ piclno dì un neonato e sospettò ohe foase 
i stato gettato da una finestra della gasa 
: 6 di .via Formica. 
i SI rooò sul luogo la Commlasiona 
' gludiziaris ohe trovò seduta sopra OB 

materasso una giovane piuttosto bellina, 
ma smunta e tremante. Era la paer> 
para, certa Luigia Sinlgoi d'anni 26, 
domestica da Uontespico. 

Confessò d'aver partorito un feto 
morto e di averlo gettato oltre il maro 
di cinta ; la puerpera venne trasportata 
all'ospitale femminvla. Furono seque­
strate varie lettere amorose, soritte 
alla Sinigoi da certo Giovanni MauDer 
operaio sulla Transalpina a ReiCeober-
go. Da queste si rileva che egli la con­
fortava e la incoraggiava sempre. 

L'antopsìa s t ab ì l ohe il cadaverino, 
di sesso femminile, presentava i oarat-
teri dell'asfisia; probabilmente si trat­
tava di strangolamento. 

E. HERCATftLldir-.-prop»'. rsspons. 
Udina 1004 — Tip. Marco Barduaoo. 

A domani corrispondènze da Tolmezzo 
da Forni.di Sopita, eòa., e Una lotterà 
del sig Agoatibó Di Conta, da Paluzza 

J * » n o 6 t l a i V) —Furio falliloI 
- i La*' serasdi domenica, ighotl: ina-
laodi^ioi peoetrarono dalle l i a mez 
zanotte nell'orto' del sig, r Umberto Pe-
samoaoa, atterrarono il oancellp, e mu­
niti di forti spranghe tentarono l'as- , 
salto al magazzini di granaglie della | 
Spett. Ditta Giorgio Posamosoa." — Ma j . 
sia che i loro sforzi riasoissero vaii o ; 
fossero disturbati nella .impresa, la- } 
sciarono gli attì'czzi del 'mestiere sul | 
posto e se la svignarono asportando ; 

.;jierà:.ìl eanoollo. j 
I- «il fàtt'b'fu: di'BUÓciato ai .R Carabi- i 

nieri e speriamo oh'essi potranno nn 
tracciare i ladri, trattandosi indubbia- • 

[ mente di persone del paes", slanteohè j 
proprio in questi giprni veniva dal 
sig . Pessmosoa obbatluta la' ,reoobi% 

' hiui-aglii ed cretto un oansollp sul­
l'orto, d'onde penetrarono i malandrini! 

i Porootto si fa poco onore ! 

O i v i d a l o i 11 — Club Clallstiao — 
Ieri sera ebbe luogo l'assemblea . dei 

' Club Cioliatioo. Vennero riconfermati 
I in carica 1 signori Pollis dott, aav. An; 
i ;;taniò presideiite, Cuoovaz Antonio jrio^ 
; prèsWentè, Zahuttioi E5ttore,"R,zzi Fran-
' Cesco, Zuliani Antonio, Podrecoa Mario, 
j e Stofanutti. 

Venne abbandoua'a l'idea della spesa 
per un distintivo sociale. Venne appro-

! vata la stampa di un Vademecum', 
! venne deliberato di dare un veglione, 
i ed alliii sappo venne nominato uB Co-
r'mìtato.'»' :•• 

Vi»nne altresì deliberato l'i indire un 

Ringpazìamenfo 
R'iigrazio vivamente tutti ouloro ohe 

parteciparono in qualsiasi moda a 
tender solenne il funerale della mia 
amata 

Maria 
Ringrazio iu modo speciale, par le 

aure e gli aluti prestatimi le spett. 
famiglie Mmisini, Botti Sebastiano, Mer­
lino Valentino, Migotti Marianna ed i 
sigg. Daniotti Girolamo, Chlaruttini 
Antonio, Rossi Giovanni e Passalenti 
Angelo, 

Chiedo venia se fossi inoorao in 
qualche involontaria mancanza. 

Bottos Angelo, 

lori mattina, munita dai conforti re­
ligiosi, cessava di vivere 

M a f i a C i t t a « a d . M i n o t t l 
le figlie Luigia in Chiurlo, Rosina in 
Buscheiti, Ida in Ronzoni, I generi, i 
nipoti, i parenti tutti addolorati ne 
danno il triste anounaio. 

Udine, 12 gennaio 1905. . 
I funerali seguiranno oggi, allo ore 4 

pomeridiane, partendo dalla casa in 
ViaGèiidona S 81 

Là presente serve di parteaipailone 
diretta. 

conoprap fotografico, 
liriflSet ràiànsìJOi? riianaU 

per la prossima assemblea. 
aìtci oggetti 

M Ettore Chìarnttiiii 
SmBCIAIilS'KA 

iter le MALATTIEJINTERNE « NERVOSE 

Viàtt dulia 13 alle 14 - lenatoiiBtrg, 4 

Avviso 
La sigaora Elisa Bpoiiii 

levatrice, avverte le sue clieati 
di; aver trasferito il proprio 
domicìlio ia Via PosoollSi 
M. 31. 

Fninìatii Laboratorio Chimici! FumaiieBtii» 
Giulio Podrecoa 

C I V I » A I < E 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosflti di calca e soda,e sostanze 
vegetali. Detta emulsione per là sua iual-
^erabiliti è ritenuta ira tutte la migliore. 

Essa gode interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Kachitide, 
Sorofola, Oonauttzione. 

Di Bupore gradevoliaaimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata oou medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Eoma, 1903 j Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904; medaglia'd'oro ; Londra, 
1904 : Gran premio e medaglia d'oro-
- "*KR1BI»A ! In bottiglia grande lire 

..3,00,; njedìa.ilira. 1.76; piccola Uro 1.00 
i franca nei regno. — Swntp ai rivenditori. 
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Le inserzioni si PieevoBO eseinsivanifinte per 11 "FPÌBÌÌ, , pressa fAinniiniatiaKioaB M liorBaìe in Min, Yis Prefetea N, 8. 

Linee del NOEO e SUD A M E R I Q 
SSBI tVISKIO R A P I D O I > 0 8 T A t , E S H T T I M A N A I U I S 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
'/W.r ;?.•"'"•'. '• "•' '^ (Societil i-iuiiifo Florio o Kuljiiltino) 

! * ' ' . ? V i 4 ' s v , . ••' •'•'i Cu ĵî a^c socinle L 60,000,000 - Emesso e versalo L. 33,000,000 

"La VeToce,, 
Società di Navigazione Italiana n Vapore 

Capitale emesso e versato L. 2J,000^000 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 - Via ' : qilsia - 94 ~ Udine 

:E=^o©slm.e p a r t e i ì i a © d.a O - E ! IST O "V-ii^ 
» _ » U r t l l Mnau A rioMorta ni dispensano bigUottì 
p e r N t W - Y U K l V feci, per Vinteino d«gU Stati TTnlU. 

VAPOliS Compagnia Partema 

CITT4. I t i MAFOIil Taloos 
,1 VliVCEAiaiO FLORIO H. Q.I . 

17 gomiaio 
24 > 

per IMONTEVIDEQ e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

UIWIIHIA (nuora ccst.) 
C I T T À n i miIi i lKO 

xr. a. I. 
La Veloce 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 FEBBRAIO 1905 partirà il vapore della Veloce <*Laa P a l m a s » 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." febbraio 1905 - col piroscafo della Yelocie Washington 

J i t n e a d a Cinuova t>oi> B o m b a y e H a n g - U o u ( c t u t t i t m e s i 
£la«» da Tenexla por AleMandria ogni 15 giorni. Da XTOIWB na giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell* andata, 
fll.B, — Coincidenze con il ^ar Hosso, Bombay e Hong-Kong con pai'tenze da Genova. 

IL-PRESENTE ANNULLA IL PEEOEDENTE (Salvo variazioni). 

TpflHamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
s i aocottaDO p a a a e g B Ì * r i e m i s p o i por qualunque porto doU'Adriatioo, Mar Nera, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalia Società 'nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nòrd 
.. TELEFONO N. S - S 4 e del S»d o America Centrale. TELEFONO N. S < 3 4 

' ' Per GOrrispoodeniii C e S B l l e p o s t a l a 38< Per telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUK Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 
ncolel n o s e n z a 11*1 s o p x - a a s r a a d l e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u i z t ^ n e , 

'̂ ''iMnVM'1' -̂lli ^ l'iMil " '^y ^' 

10 gennaio 
2U > 

X 5 - X 5 I 3 S r E 

irlohiri*; ilAEOLSCO 
Mercatoveeohio — CaVBur, 34 

'"orli! i!u()osi1o di f îbri seolastici e da scriverò 
GRAHStE D E P O S I T O CARTE 

fine ai ardinarie, a macohinR ed a tnana 
da scriverò, da stampa, da imballaggio, e 'per ogni altro uso. 

Ogsottl di ceacellai'ia • di dlaagna. 
P f t E l Z Z I P I g A B B R I O A 

Lavori tipogra'ioi e pubblioazioni d'ogni genoi e 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e privato, commeroiali 
od Industriali, a prezzi dì tutta concorrenza, 

FORNITURE COMPLETE 
perMumcipi Scuoìe, Istituti dì eduooziono, Opere Pie, Uffici 

SoK*vi»Xo aocvuX'nto* 

mjk.j^j^j^mj^mjma^9jk.ji^ji^jiii,jk.9 

T O R D - T R I P E ] 
Premiato ali'Esposizione di Pariqi IA89 oon medaglia d'oro 

Inhllitiiie diittatlon dei TOPI, SORCI, TÀtPX mma, olona parioolo [taf gli 
aDiniall domutlui ; da non oonfondorai Qolls Fast» Bade«« cha ò poriooloia laveoa; 

J D i o u i a r a z l o n e 
BDlogna, SO gmmio i900 

I>ìcìiìsrtftmo COR plsoero cho il lignor A, Ctusm»* ha fatto no' iKwtri Stabili* 
monti di nisoìniixiODa graui, ptUtura riau o fabbrica pasto in qaoata Cìtl&, daa aspe-
rimanti del ano preparato TORD-TRIPE a l'aaito na i atato oompleta, oos nostra 
piana loddtafaiiona. In feda Fratelli nfftfiùK 

Paoohetto grande L. 100 — Piccolo ceni, 50. 
Trovasi vondibile pros-'O 1' Ufflcìo dol giornale « IL FRIULI » Udine 

> 

> 

m-w ̂ r w ^r "̂ r ® •niBòmwm^w w ^r ^r v » 

La reclame è la vita del commercio 

DE LICA 
STABILIMENTO M££CANICO 

UDINE - Suburbio Cussignacco . [}Qmi^ 
v i a r r e o b a l d o O l o o n t 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casse forti • Serramenti 
gjgg, MOTOCICLETTE H. P. 2 s * 

Bicìclatte con IIJIotoi*e H< P. I1/2 

, .I,5 ÎPIANT0 COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE - Via Dan ie l e Manin, N. 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
ÌD MACCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

(Selle primapie Fabbcìchc mondiali 

EIVIPORIO 
e Forni per la verniciatura a fuoco | Pneuiuatieì, Fanaìì, Accessori, ecc. 

B I C I C L E T T E «DE L U C A » da lire 25Ó a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. IfS 

I^on acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
seiìza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

—r—-̂  <*-! Prezzi di eccezionale buon mercato, ^^— 
I , > - . V > . ••.',; k . M.. 


